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Il presidente della sezione "Nicola Grosa" Raffaele Scassellati: "Ci interessa che quanto successo lasci un segno e un 

ricordo" 

Restituire la cascina e il parco del Pian del Lot alla cittadinanza, con una dedica sentita alle vittime di Coronavirus 

per onorarne il ricordo in un luogo simbolo della città. E' la proposta della sezione "Nicola Grosa" di Anpi Torino, 

rivolta alla sindaca Chiara Appendino, al presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio e alla Circoscrizione 8, 

che sta raccogliendo in questi giorni diverse adesioni da parte di associazioni, enti, partiti e istituzioni religiose (tra 

gli altri, Asai, Chiesa Valdese, Partito Democratico di Torino e del Piemonte, Torino Pride, Italia Viva, Uisp, Pro 

Natura). Un'iniziativa stimolata dalla recente scomparsa di un affezionato attivista, Angelo Bargiacchi, iscritto al 

gruppo partigiano, da sempre sensibile ai temi sociali e ambientali. E anche ispirata all'istituzione, voluta dal 

presidente della Repubblica Sergio Mattarella, della data del 18 marzo come giornata nazionale dedicata alle 

vittime del Coronavirus, con la piantumazione di un albero in ogni parco delle città. "Tempo fa - spiega il 

presidente della "Nicola Grosa" Raffaele Scassellati , ricordando lo stato di abbandono del sito interessato - 

proponemmo, senza riuscirci, di fare di quel luogo un’azienda agricola solidale e aperta alla cittadinanza. Oggi 

aggiorniamo quella proposta chiedendo che il parco sia fruibile, visitabile e dedicato a tutte le vittime della 

pandemia". "La cascina - prosegue - potrebbe essere affidata ad una realtà del terzo settore che compensi 

l’assegnazione del luogo con attività di integrazione sociale e di cura del parco". "E’ una proposta che desideriamo 

condividere - precisa -, e non ci interessa esserne proprietari esclusivi. Ci interessa invece che ciò che è successo 

lasci un segno e un ricordo. Per Angelo e per tanti come lui che avevano ancora molto da darci e che purtroppo ci 

hanno lasciati". Per aderire alla proposta è necessario inviare una mail a: anpi.circ8@gmail.com  

 Manuela Marascio 

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 

 

PESARO – Uno spazio che ritorna a essere della città. Per tutte le età e le abilità. Questa mattina è stato presentato 

Centro Gioco Sport UISP, il nuovo progetto di riqualificazione degli impianti all’aperto di via Luca della Robbia, nel 

cuore del centro pesarese. L’operazione targata UISP Pesaro-Urbino ha come obiettivo fondamentale quello di 

restituire alla cittadinanza un polo sportivo di rilevanza sociale, in cui l’attività fisica sia veicolo di aggregazione e 

solidarietà. Già da questa sera alle ore 20, quando l’Accademia Nie Jia Kung FU del M. Antonio Gentile sarà 

protagonista di una lezione gratuita (e aperta a tutti) di Tai Ji Quan e Qi Gong. Partner di UISP Pesaro-Urbino in 

questo progetto sono ASD Lapallarotonda e Unità Pastorale Centro Storico. “Questa sera al Centro Gioco Sport 

UISP prenderanno il via le nostre iniziative con una lezione di Tai Ji Quan e Qi Gong – spiega il presidente di UISP 

Pesaro-Urbino Simone Ricciatti – I nostri corsi, gratuiti e a pagamento, saranno orientati alla promozione sportiva e 

sociale. Per questo, oltre ad aver preso accordi per attività di basket in carrozzina, organizzeremo corsi di 

avviamento allo sport. Ma anche di calcio, con bambine e bambini, in cui s’insegneranno i valori del fair play. Al 

centro c’è l’idea di persona con tutte le sue specificità. Infine avremo tante attività sociali aperte alla cittadinanza”. 

Entusiasta l’assessore alla Coesione e al Benessere del Comune di Pesaro Mila Della Dora: “Un anno fa la struttura 

è passata all’amministrazione comunale e a inizio 2020 abbiamo attivato un bando per la gestione, poi andato 

deserto. Già in precedenza l’UISP aveva manifestato la volontà di gestire lo spazio con progetti dal forte valore 

sociale. Quasi non mi sembra vero di presentare un impianto sportivo nel centro della nostra città”. Dello stesso 

tenore anche l’intervento del presidente del Quartiere 1 Centro Storico Luca Storoni: “Provo emozione e un forte 

senso di responsabilità. Quattro anni fa, da consigliere di quartiere, avevo chiesto di usare queste strutture per 

tornei di calcio a 5 e basket 3×3 all’interno la festa parrocchiale di Sant’Agostino. Quello che ci aspetta è un 

cammino non semplice ma importante, nell’ottica di allestire uno spazio qualificante per la città. Come partner 

avremo l’UISP, con la quale ho un sincero rapporto di amicizia”. “La speranza è che questo diventi sempre di più 

uno spazio di aggregazione. Il mio sogno è quello dei campetti liberi, come una volta”, conclude il delegato 

provinciale CONI Pesaro-Urbino Alberto Paccapelo. 
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Riprende da oggi l’attività del Gruppo di cammino a Brescello. Si tratta di passeggiate con un esperto in Scienze 

motorie come accompagnatore. L’iniziativa è a partecipazione libera e gratuita, alla scoperta del benessere e del 

territorio. Ogni martedì, alle 18, il ritrovo è fissato nell’area parcheggio Piazzale Volontari del Po a Brescello. Si 

tratta di una iniziativa promossa dal Comune insieme ad Azienda Usl e Uisp. Inoltre, cambiano gli orari della 

biblioteca comunale brescellese: la mattina di lunedì, mercoledì e sabato (dalle 9 alle 12,30) e il pomeriggio di 

mercoledì, dalle 15 alle 18. Attivi servizi di prestito e restituzione libri, studio e consultazione su prenotazione, 

apertura sezione bimbi. Accesso con mascherina e ingresso consentito a tre utenti alla volta. Per informazioni: tel. 

0522-482520. 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dopo il lockdown, torna la gara podistica “Randello Cross”, V edizione. L’appuntamento è fissato per il 17 agosto 

2020 alle 17.00 presso il bar “La Sirena” a Punta Braccetto. La partenza è prevista alle 18.30 partirà e si correrà a 

cronometro per il distanziamento sociale anti-covid 19. Manifestazione nella borgata marinaresca del Comune di 

Ragusa, sotto l’egida ella Uisp territoriale Iblea e diretta da Tonino Siciliano, è organizzata e curata dall’ Asd no al 

Doping Ragusa, con la collaborazione dell’Asserotato Sport del comune di Ragusa , Azienda Foreste Demaniali e 

Bar La Sirena di Enzo Lo Vento. La premiazione avverrà il giorno successivo dalle 19 presso il Bar La Sirena. 

Per maggiori info www.atleticaragusa.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.atleticaragusa.it/


 

 

L’Olimpia Matera lancia la stagione 2020/21. Domani pomeriggio, alle 17, nella sede del club in via Dante, la 

società biancazzurra presenterà i programmi per la nuova annata sportiva nel corso di un incontro aperto alla 

cittadinanza. Nell’occasione, il Cda del club materano traccerà un bilancio della stagione appena terminata, 

condizionata dall’emergenza Covid, ma caratterizzata anche dall’avvio di numerosi progetti con il settore giovanile 

ed iniziative a sfondo sociale. E naturalmente si parlerà anche di futuro, e delle tante novità sul piano organizzativo 

e tecnico che verranno illustrate. Tra i progetti che vedono in prima linea l’Olimpia, anche “Easybasket in Europe, 

in cui la società del presidente Rocco Sassone è capofila e che in questa settimana e ospita a Matera il responsabile 

nazionale  minibasket Maurizio Cremonini e la sua collaboratrice Roberta Regis. In virtù della collaborazione tra 

Olimpia Basket Matera e Pielle Matera, in questi giorni sarà un lavoro di montaggio di tutti i video realizzati nella 

Scuola Giovanni Pascoli nella tre giorni di febbraio, necessari per completare la piattaforma e-learning per il 

progetto EIE Easybasket in Europe, che una volta terminata, sarà a disposizione di tutti quelli che vorranno 

approcciarsi e conoscere in maniera specifica questa nuova metodologia. Mercoledì 15 luglio, invece, alle ore 18, 

sarà inaugurato, nel plesso scolastico Pascoli, il campetto di basket, che avrà la denominazione “Olimpia 

Playground Kobe Bryant”, riqualificato e ristrutturato nel giro di poche settimane grazie alla collaborazione tra 

Istituto Comprensivo Giovanni Pascoli, Olimpia Basket Matera e Uisp Basilicata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

UDINE – Uno dei modi più potenti per socializzare, da sempre, è l’attività sportiva. Lo sa chi da bambino si 

ritrovava al campetto, usando gli zaini come pali e tirando calci a vecchi palloni, ma anche chi ogni sera si 

preparava il borsone per andare ad allenamento, qualsiasi fosse la disciplina scelta. E lo sa anche chi viene da 

angoli di mondo lontani. Lo sport è un linguaggio universale, benché ognuno usi il suo, ed è secondo questo 

principio che l’associazione udinese Ospiti in Arrivo, ha deciso di realizzare un progetto legato al gioco del cricket 

rivolto a tutti e gratuito: chi lo desidera, infatti, potrà avvicinarsi a questo sport apprendendolo da chi lo pratica da 

sempre, ovvero cittadini dell’Asia centrale dove questo è lo sport nazionale. Stiamo parlando di cittadini pakistani 

e afghani richiedenti asilo e protezione internazionale che ora vivono a Udine e che si trovano periodicamente per 

svolgere la loro attività sportiva preferita. L’associazione Ospiti in Arrivo di Udine, propone così alla città un 

progetto sociale che ha al suo centro il gioco del cricket, una disciplina che è entrata a far parte delle nostre 

comunità grazie all’arrivo di cittadini richiedenti asilo e rifugiati, provenienti in gran parte dall’Asia centrale. Il 

progetto di Ospiti in arrivo, ideato in collaborazione con con Uisp Udine, è tra i vincitori della terza edizione di 

PartecipAzione, il programma di Intersos e Unhcr che finanzia e supporta le associazioni di rifugiati che vivono in 

Italia e le organizzazioni che svolgono sui territori attività che vedono protagoniste le persone rifugiate o 

richiedenti asilo. “Playing for change” sarà presentato alla città sabato 18 luglio a partire dalle 17, all’interno della 

rassegna Vento d’Estate curata dal circolo Arci MissKappa, al parco Martiri delle Foibe a Udine.  Saranno presenti, 

oltre al direttivo dell’associazione Ospiti in Arrivo, i giocatori di cricket rifugiati e richiedenti asilo della città di 

Udine e i rappresentanti di Intersos e Unhcr. Playing for change è uno degli 8 progetti – sui 92 italiani presentati – 

ad aver vinto il bando “PartecipAzione” dell’organizzazione umanitaria Intersos e di Unhcr, l’Alto commissariato 

Onu per i rifugiati. «Quest’anno, nonostante le difficoltà legate all’emergenza Covid, ben 92 organizzazioni, da 

tutta Italia, ci hanno presentato i loro progetti: ne abbiamo scelti otto tra cui “Playing for Change”, il progetto 

dell’associazione Ospiti in arrivo», spiega Davide Agnolazza, Intersos, Project manager di PartecipAzione, che sarà 

presente alla presentazione di sabato 18 luglio. «Il progetto ha convinto il comitato di selezione e quindi abbiamo 

deciso di finanziarlo perché il gioco del cricket, che qui a Udine unisce già da tempo i rifugiati e richiedenti asilo 

provenienti prevalentemente da Afghanistan e Pakistan, e in generale lo sport di squadra, contribuisca a creare 

spazi di conoscenza e scoperta con la comunità ospitante e così favorire la coesione sociale». 

«Con il programma PartecipAzione, quest’anno alla sua terza edizione, l’UNHCR – Agenzia Onu per i rifugiati –, 

insieme a Intersos, vuole promuovere e valorizzare il protagonismo delle persone rifugiate nella società italiana, e 

rafforzare le iniziative che le associazioni di rifugiati realizzano sui territori di residenza, anche a vantaggio delle 

comunità locali”, spiega Angelo Pittaluga di Unhcr. “In questo senso, la realtà dell’associazione Ospiti in arrivo a 

Udine è un esempio di come i rifugiati stessi, in particolare provenienti dall’Afghanistan, abbiano un ruolo chiave, 

per far conoscere alle comunità locali sia la condizione spesso complessa dei rifugiati che i pericoli estremi del 

viaggio, che in questo contesto riguarda la rotta balcanica. Ospiti in arrivo, insieme a tante altre organizzazioni che 

fanno parte di PartecipAzione in tutta Italia, continuano ad offrire un contributo prezioso per la tutela dei diritti 

umani, il pluralismo culturale, il dialogo interreligioso e la sensibilizzazione della società civile italiana». 

Oltre a dare a possibilità di partecipare a partite e allenamenti, il progetto si svolgerà attraverso incontri tematici e 

workshop gestiti direttamente dagli stessi giocatori, che quindi avranno un ruolo primario all’interno dell’iniziativa. 

La prima di queste attività si svolgerà sabato 18 luglio, all’interno della manifestazione Vento d’Estate al parco 

Martiri delle Foibe a Udine. Dopo la presentazione del progetto che si svolgerà alle 17, seguirà il workshop di 

https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N1229347.2206113OUTBRAIN.IT/B24344952.277397866;dc_trk_aid=471554817;dc_trk_cid=133921193;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=?obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N1229347.2206113OUTBRAIN.IT/B24344952.277397866;dc_trk_aid=471554817;dc_trk_cid=133921193;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=?obOrigUrl=true


cricket per bambini: sarà necessaria la prenotazione e l’uso della mascherina. A partire dalle 20 si svolgerà anche il 

concerto de “Le tamorre briganti”. Ogni sabato e domenica, un gruppo di giocatori esperti ed appassionati di 

cricket si ritrova a giocare nel campo situato all’interno dell’azienda sanitaria di Sant’Osvaldo, in via Pozzuolo, dalle 

14 alle 18. L’associazione Ospiti in Arrivo e la Uisp – Unione italiana sport per tutti – hanno messo a disposizione 

l’attrezzatura necessaria, la quota di assicurazione di legge e le visite sportive. Per ogni informazione si può 

chiamare il numero 351.9341339. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

International Imola è lieta di comunicare la conferma di Massimo Fiera nei ruoli di responsabile minibasket e 

direttore sportivo, in quella che sarà la sua ventesima stagione in biancorosso. Max prosegue così un’avventura 

che lo ha visto diventare un punto di riferimento per ragazzi, famiglie e colleghi, una colonna portante della società 

di cui siamo orgogliosi. 

Il commento di Max: «Sono molto contento, dopo tanti anni, di poter ancora essere una risorsa fondamentale per 

la società. Ringrazio prima di tutto Zeta (Fulvio Zavagli) che ha creduto in me in tutto questo tempo e continua a 

investire sulla mia figura. E poi il presidente Bruno Bartolini e il nostro indispensabile dirigente Maz (Marco 

Mazzieri). Ringrazio inoltre tutti i membri dello staff, il vero motore della società che ha reso l’International al top a 

Imola e un punto di riferimento sul territorio, come dimostrano anche i ragazzi provenienti da fuori città che si 

affacciano alla nostra realtà, è una bella soddisfazione. Stiamo lavorando insieme da tanti anni come dirigenza e 

staff in campo, e alla lunga questa continuità paga nel lavoro coi ragazzi del settore giovanile e i bambini del 

minibasket 

Ciao Max, vogliamo fare il punto della situazione con te. Come stai? 

Rivedere i ragazzi allenarsi tra le mura della “Ravaglia” mi rende entusiasta. Il lockdown ha provato a fermarci, ma 

abbiamo usato il periodo di sosta per conoscerli sotto altri aspetti, che ci hanno dato spunti importanti per la 

prossima stagione. Tutto lo staff ha lavorato sodo per fare formazione tecnica e per coinvolgere tutti i nostri 

ragazzi con attività stimolanti. La risposta dei ragazzi è stata spettacolare. Tutto questo, nonostante le difficoltà 

dovute a questa situazione mai vista, mi ha reso molto felice. Ora siamo ripartiti nel rispetto delle nuove regole e la 

risposta dei nostri atleti è stata ottima. Oltre ad aver organizzato questa sessione estiva che proseguirà fino a fine 

luglio, siamo in piena programmazione per la prossima stagione: per rispetto ai nostri ragazzi ci faremo trovare 

preparati. 

Partiamo dai più piccoli: il settore minibasket. 

Intanto posso anticipare che abbiamo confermato l’intero staff, composto da istruttori super per competenza, 

disponibilità e passione. Prossimamente arriveranno anche i loro annunci ufficiali. Nel corso del mio “mandato” 

siamo aumentati nel numero e nella qualità dei gruppi. Un altra cosa molto interessante è l’ingresso di tanti ragazzi 

che alla fine del percorso giovanile stanno venendo in palestra per fare gli assistenti, è davvero bello che alla fine di 

un percorso ne possano iniziare uno nuovo e soprattutto a disposizione dei più piccoli. Abbiamo tanti bimbi in 

palestra già ora e altri pronti ad aggiungersi a settembre (i più piccoli). I centri minibasket sono sempre pieni ogni 

anno e speriamo di accogliere altri nuovi mini-atleti. Inoltre le collaborazioni con Guelfo Basket e UISP ci hanno 

permesso di allargare ulteriormente il bacino, raggiungendo una dimensione importante nel circondario imolese: 

ai nostri 170 bambini se ne aggiungono così altri 70. Fra le iniziative più importanti ci sono certamente l’attività 

scolastica (8 istituti coinvolti lo scorso anno) e i tornei: partecipiamo a molti eventi di carattere e livello nazionale, 

coinvolgendo con entusiasmo istruttori, bambini e famiglie, e confrontandoci con squadre che impostano il lavoro 

come fossero già in un settore giovanile. Infine siamo pronti a intraprendere nuove iniziative per la prossima 

stagione che ora non posso svelare. 

Ora un’analisi sullo staff tecnico, in qualità di direttore sportivo. 



Abbiamo la filosofia in società di costruire uno staff giovane ma allo stesso tempo molto preparato e in continua 

formazione, per insegnare al meglio la pallacanestro sotto l’aspetto tecnico-fisico che oggi è fondamentale per il 

gioco, ma allo stesso tempo trasmettere l’energia, la passione e i valori che sono determinanti per questo sport. Si 

parte sicuramente da Lorenzo Santi che ha prolungato la collaborazione col nostro progetto, una persona e un 

coach di spessore che in questi tre anni — e speriamo ce ne siano molti altri — ha garantito un senso di continuità 

importante in ambito tecnico per i nostri ragazzi e ha creato una identità forte, coniugando divertimento, impegno 

e lavoro tecnico-fisico — molto apprezzato dai giovani atleti — nella sua idea di pallacanestro. Un contributo 

determinante in quest’ultimo aspetto arriva da Saba (Marco Sabattani), preparatore fisico di altissimo livello e 

persona straordinaria, colui che permette ai ragazzi di lavorare sul proprio corpo e collante prezioso nel lavoro di 

squadra che coinvolge gli allenatori. Sono soddisfatto della crescita di Simone Landi e Andrea Pelliconi. Il primo, 

oltre a essere il mio braccio destro sul piano organizzativo, si occupa della cura dei gruppi regionali, un lato sul 

quale investiamo per offrire una migliore esperienza ai ragazzi. Il secondo, oltre ad essere un ottimo istruttore, sta 

diventando una grande risorsa per la società, specie quando si tratta di essere voce narrante delle nostre attività. 

Ovviamente sono orgoglioso anche di tutti gli altri membri dello staff, siamo un gruppo numeroso e mi è 

impossibile nominarli tutti, ma tutti rivestono un ruolo importante. Spendo però qualche parola in più su Carlo 

Dirella, perché abbiamo deciso di investire sulla sua figura: Carlo ha dimostrato capacità tecniche in campo e anche 

se così giovane avrà la responsabilità di guidare la squadra di serie D, l’ultimo campionato (dopo U18 e U20) che 

utilizziamo come estensione del nostro settore giovanile, un po’ il trampolino di lancio per mettersi alla prova col 

mondo dei grandi. A proposito di D, anche se finora avete letto soltanto della conferma di Dal Fiume — che non è 

un giovane ma il nostro capitano, quindi è stato doveroso annunciarlo per primo — e Meme Poli, a breve avrete 

ulteriori notizie sul progetto giovani, anzi super-giovani, che portiamo avanti anche per la stagione 2020-2021. 

Hai altro da aggiungere Max? 

Andiamo avanti consapevoli di essere sulla strada giusta per crescere e continuare ad accogliere nuovi ragazzi. 

Intanto faccio gli auguri di buon lavoro a tutto il nostro staff. Ci tengo a ringraziare Lollo Dalmonte, che oltre a 

essere un amico sta dimostrando di essere un coach di livello. In questi anni ha formato tantissimi ragazzi in 

biancorosso, a lui va il mio più caro in bocca al lupo per la sua carriera. Stessa cosa vale per Riccardo Campazzi e 

Mosca (Alessandro Moschini) per il lavoro a livello tecnico svolto in questo biennio. In bocca al lupo a chi sta 

intraprendendo le prime esperienze ad alto livello senior, ultimi in ordine di tempo Nicola Calabrese (che ha già 

iniziato lo scorso anno a Faenza in B), Guglielmo Ricci Lucchi (fresco di conferma in C Gold a Medicina), Emanuele 

Poli e William Wiltshire. Aggiungo infine un pensiero verso i ragazzi del 2000 che quest’anno hanno completato il 

percorso nel settore giovanile e li ringrazio per l’affetto espresso: sono Filippo Bertaccini, Giacomo Sentimenti, 

Niccolò Monti e Francesco Alvisi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3 luglio 2020 

Spadafora: "Riforma dello sport con limite dei mandati, ci sono presidenti dai tempi della lira" 

(ansa) 

ROMA - "Sedici presidenti sono in carica da trent'anni, ininterrottalemente. Non credo che pensare di lasciare il 

passo sia qualcosa di scandalosa". Così il ministro dello Sport Vincenzo Spadafora, presentando su Facebook la 

riforma dello sport. "Ci accusano che il governo stia minando l'autonomia dello sport perché mettiamo il limite di 

tre mandati per i presidenti delle federazioni. Questa cosa mi fa sorridere, pensando a chi guida le federazioni dai 

tempi della lira, o da quando c'erano le Torri gemelle. O ancora, quando qualcuno di voi che mi sta seguendo non 

era ancora nato. Il compito di un dirigente credo sia anche quello di formare una classe dirigente, dodici anni sono 

tantissimi. Io poi sono aperto a tutto, proprio perché non è una riforma contro qualcuno". 

Rossi: "Noi eletti, non nominati" Non sono mancate le reazioni dal mondo dello sport:  "Noi siamo eletti, a 

differenza di altri che sono nominati" ha replicato a Spadafora il presidente della federazione tiro a volo Luciano 

Rossi, in carica dal 1993. "Io nel 2016 avevo tre avversari e sono stato confermato con il 93% dei voti. E poi 

abbiamo una patrimonio di credibilità che ci appartiene da generazioni, certificato dai risultati. Chi parla così si 

informi". 

Niente distinzioni di genere Il ministro ha poi introdotto il tema del professionismo femminile: "Non ci saranno più 

distinzioni di genere, ma il professionismo sarà alla pari perchè questa disparità che c'è stata finora va colmata". 

L'appello alla politica "Se le forze politiche mi sostengono" ha continuato Spadafora, "la mia idea è di portare il 

testo in Consiglio dei Ministri entro fine mese, se anche fosse la prima settimana di agosto non cambia nulla. Poi ci 

sono i passaggi alla Conferenza Stato-Regioni e alle commissioni parlamentari competenti, prima di un nuovo voto 

definitivo in Cdm che potrebbe arrivare a settembre". 

© Riproduzione riservata 13 luglio 2020 

 

 

 

 

 



 

 

Il ministro dello Sport: "Su 40 presidenti di federazione 16 stanno lì da quasi 30 anni, ben oltre i tre mandati. Se 

hanno fatto bene sono contento ma penso che lasciare dopo tanto tempo non sia scandaloso" 

13 luglio - 19:08 – MILANO 

“Questa non è una riforma contro qualcuno e non stiamo minando l’autonomia dello sport, come qualcuno dice. 

Su 40 presidenti di federazioni 16 stanno lì da quasi 30 anni, ben oltre i tre mandati. Se hanno fatto bene sono 

contento ma penso che lasciare dopo tanto tempo non sia scandaloso, un bravo dirigente deve anche preparare 

una successione”: il ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, in diretta Facebook sul contenuto del testo unico 

dello Sport e sulla polemica legata al limite dei mandati nelle federazioni, replica alle polemiche degli ultimi giorni.  

STREAMING — “Se volete anche un dibattito pubblico in streaming io sono a disposizione - dice Spadafora 

rivolgendosi ai presidenti di lungo corso -, questa è una cosa che mi diverte molto, non riesco a capire perché non 

si possa accettare l’idea di un ricambio. Abbiamo inserito la norma sui tre mandati, ossia 12 anni: mi sembrano già 

tantissimi. Ci sono presidenti in carica dai tempi della lira e da prima dell’attentato alle Torri Gemelle”. 

Gasport 

13 luglio 2020 (modifica il 13 luglio 2020 | 19:41) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

Pubblicato 3 ore fa il 14 Luglio 2020 Da Sergio Mutolo 

Il campionato di serie A femminile inizia sabato 22 agosto. Una ripartenza faticosa, che arriva dopo quattro mesi di 

stop. Il Covid-19 ha pericolosamente frenato l’ascesa di un movimento rilanciato in grande stile dalle prestazioni 

della Nazionale di Milena Bertolini al Mondiale di Francia. La buona notizia è che la svolta professionistica è ormai 

dietro l’angolo. Il presidente della Figc, Gabriele Gravina, l’ha annunciata a partire dalla stagione 2022-2023. Il 

ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, ha promesso entro la fine dell’estate la legge di riforma dello sport al cui 

interno sarà contenuto anche il professionismo per le donne. I costi lieviteranno. Attualmente gli stipendi delle 

calciatrici italiane non possono superare il tetto dei 30.658 euro lordi l’anno e gli accordi sono annuali. I rimborsi 

accessori sono previsti fino a 61 euro al giorno per cinque  giorni alla settimana, ma scendono a 45 durante il 

periodo di preparazione atletica. Ecco così che Barbara Bonansea, attaccante della Juventus Women e della 

Nazionale, guadagna circa 40.000 euro lordi a stagione (salvo eventuali sponsor personali). Il passaggio al 

professionismo comporta un livellamento verso l’alto degli stipendi, ma anche forme di previdenza sociale e di 

tutela sul lavoro per ora precluse al movimento.  Ciò comporterà una significatica crescita del budget per i club. 

Non si può escludere in partenza che alcuni non siano ancora pronti a sostenere l’impegno economico che una 

svolta epocale di questo tipo comporta. Quando si parla di professionismo Milena Bertolini, ct delle Azzurre, è 

lapidaria: “Ormai ci si deve arrivare, ma per tutto lo sport femminile non solo per il calcio. Non è più possibile 

pensare di vivere in una società moderna e democratica senza questa equiparazione. Ora c’è anche la volontà 

politica, non si possono più avere alibi”. “L’impatto deve coinvolgere tutti gli attori e  che quindi bisogna mettere le 

società nelle condizioni di poter sostenere la trasformazione mettendo risorse per il calcio femminile anche a 

livello normativo. Oggi ci sono sponsor e diritti tv per rendere il professionismo femminile sostenibile”, ammonisce 

Bertolini. Un fatto è certo. La valanga ha iniziato a staccarsi dalla montagna. Sta per arrivare il momento in cui 

nessuno riuscirà più a fermarla. 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

«A fronte dei numerosi quesiti posti dai Comuni circa le modalità di spesa delle risorse ad essi destinate», il 

Dipartimento per le politiche della famiglia pubblica una casistica di iniziative che possono essere finanziate 

coerentemente con la norma 

E finalmente sono arrivate le linee guida per i Comuni, per spendere i 150 milioni di euro per i Centri estivi per 

bambini e ragazzi dai 3 ai 14anni, da giugno a settembre 2020. Le ha pubblicate il Dipartimento per le Politiche 

della famiglia «a fronte dei numerosi quesiti posti dai Comuni circa le modalità di spesa delle risorse ad essi 

destinate», dando una «sintetica casistica, utile all'impiego delle predette risorse ritenuto compatibile con le 

finalità previste dall'articolo 105, comma 1, lettera a), del decreto-legge n.34 del 2020». Così chiare, quindi, le cose 

non erano. Come abbiamo raccontato qui. 

Punto primo, l’intento del legislatore, è quello di «consentire il supporto e l’ampliamento dell’offerta dei servizi, 

mediante l’avvio o la prosecuzione di iniziative realizzate dal Comune beneficiario del finanziamento direttamente 

o in collaborazione con enti pubblici e privati. Pertanto, le famiglie devono essere intese come beneficiari 

“indiretti” dell’intervento legislativo». 

Punto due, i Comuni beneficiari del finanziamento statale possano, a titolo meramente esemplificativo: 

acquistare beni e servizi, direttamente o tramite una procedura di appalto prevista dalla normativa vigente in 

materia di appalti pubblici, con funzione strumentale rispetto agli interventi da realizzare per il potenziamento dei 

centri estivi (es. strutture mobili per ospitare le attività all’aria aperta per i bambini, servizi di sanificazione degli 

spazi, utilizzazione di personale aggiuntivo, acquisizione di strumenti, mezzi, servizi per la ristorazione); 

prevedere atti con altri enti pubblici e privati (ad esempio altri Comuni, ed enti più dettagliatamente indicati dal 

decreto di riparto, quali servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia paritari, scuole paritarie di ogni ordine 

e grado, enti del terzo settore, imprese sociali ed enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica), 

finalizzati a disciplinare la collaborazione, anche sotto il profilo economico o l'affidamento in gestione, per la 

realizzazione degli interventi previsti dalla legge; 

realizzare interventi di costruzione, ristrutturazione o riorganizzazione di strutture e spazi dedicati a ospitare i 

bambini per le attività estive. 

 

 

 

 



 

 

«Tutti i programmi del Camp sono completamente gratuiti. La raccolta fondi è quindi fondamentale alla nostra 

Onlus per offrire i suoi servizi. Il 5permille contribuisce direttamente alla nostra missione: rendere possibile il 

diritto alla felicità di questi bambini», sottolinea la vice chairman Serena Porcari 

Dynamo Camp è un luogo speciale. Qui la Onlus regala programmi di Terapia Ricreativa a bambini con gravi 

patologie, a lungo ospedalizzati, e a famiglie che affrontano la malattia grave di un figlio. Dynamo Camp lavora per 

rendere possibile il diritto alla felicità dei bambini e il diritto alla normalità delle loro famiglie. 

Il periodo al Camp ha l’obiettivo di far vivere una vera vacanza, in un ambiente naturale meraviglioso e protetto, 

dove gli ospiti possano godere di attività quali arrampicata, cavallo, piscina, tiro con l’arco, terapia con i cani, e 

altre attività, proposte in totale sicurezza medica e in modo inclusivo, con staff specializzato e formato per gestire 

le problematiche di bambini con patologie gravi. Finalità ultima è contribuire a dare sollievo, e a far riacquisire 

fiducia in se stessi e benefici permanenti nella gestione della malattia e della vita. Nei casi di patologie più gravi, coi 

programmi per Famiglie, Dynamo ha l’obiettivo di regalare “occasioni di vita” a bambini che hanno capacità 

motorie quasi nulle, possibilità di comunicazione legata a dispositivi esterni, aspettative di vita limitate. 

Sono importanti i messaggi che ci lasciano bambini e famiglie. Molti individuano nell’incontro con Dynamo Camp 

un momento di svolta nella propria vita. 

Secondo una ricerca condotta da SeriousFun Children’s Network, di cui fa parte Dynamo Camp, con l’Università di 

Yale, che ha coinvolto i Camp SeriousFun nel mondo, incluso Dynamo Camp, i genitori hanno rilevato nei propri 

figli, dopo il periodo al Camp: 

il 78% un incremento nella sicurezza in se stessi; 

il 73% un incremento di autostima; 

l’81% un incremento di maturità; 

il 76% un incremento in indipendenza; 

il 72% un accresciuto interesse a partecipare in attività sociali; 

il 79% un’apertura a sperimentare nuove attività e esperienze. Come accennato, per specifiche patologie, in 

particolare gravi patologie neurologiche, Dynamo Camp dedica inoltre programmi all’intera famiglia, nella 

consapevolezza che la malattia grave di un bambino o ragazzo investe tutto il nucleo. Durante i programmi per 

famiglie, anche i genitori e i fratelli godono di specifiche attività e momenti concepiti unicamente per loro: Dynamo 

si rivolge così all’intero nucleo e a ogni componente. Spesso i genitori si sorprendono di questo approccio, 

usualmente abituati a essere considerati “la mamma” o “il papà” del loro figlio. E il periodo al Camp si rivela spesso 

un momento di svolta per l’intera famiglia, che inizia a fare rete con altre famiglie che vivono situazioni analoghe, a 

darsi mutuo supporto e a trovare nei momenti vissuti a Dynamo uno stimolo per affrontare il presente. In aggiunta 

lo Staff Dynamo raggiunge i bambini in ospedali e case famiglia in città di tutta Italia. L’incontro con il nostro staff è 

spesso uno svago e un momento di ricchezza nella situazione dell’ospedalizzazione. Tutti programmi sono 

completamente gratuiti per bambini e famiglie. La raccolta fondi è quindi fondamentale alla nostra Onlus per 



offrire i suoi servizi. Il 5x1000 contribuisce direttamente alla missione di Dynamo Camp: rendere possibile il diritto 

alla felicità di bambini con gravi patologie. Dynamo Camp è situato a Limestre in provincia di Pistoia, in un’oasi di 

oltre 900 ettari affiliata WWF, Oasi Dynamo, e fa parte del SeriousFun Children’s Network di camp fondati nel 1988 

da Paul Newman e attivi in tutto il mondo. Dal 2007, Dynamo Camp ha gratuitamente ospitato 8.799 bambini in 

programmi per Soli Camper, 8.164 bambini, ragazzi e genitori in programmi famiglia e con i Dynamo Programs ha 

raggiunto 25.340 bambini in ospedali, associazioni patologia e case famiglia, offrendo programmi di Terapia 

Ricreativa complessivamente a 42.303 persone; ha coinvolto e formato 7.441 volontari, ad oggi, ha 57 dipendenti, 

117 persone di staff stagionale, 25 medici, 30 infermieri, per un totale di 229 persone occupate. Il network di 

Dynamo Camp comprende 161 ospedali e associazioni in tutta Italia. 

*Serena Porcari, vice chairman Dynamo Camp Onlus 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La chiamano "bicicletta degli abbracci", hugbike. Sul tandem speciale il genitore o l'educatore guida e frena dal 

sellino dietro, il bimbo pedala rassicurato e coccolato sulla postazione davanti. È l'ultimo acquisto della scuderia di 

Pino Marzano, che nella scuola di ciclismo Franco Ballerini del quartiere San Paolo già accoglie una quarantina di 

bambini e ragazzi autistici in collaborazione con l'Asfa Puglia. "Ora siamo pronti ad allargare la platea grazie a due 

nuove arrivate - annuncia il presidente della scuola, Giuseppe Marzano, che nel cortile del Terzo municipio ha 

rinnovato attrezzature e circuiti - Si tratta di due handbike e hugbike: la prima servirà ad avviare al ciclismo 

bambini con difficoltà motorie, la seconda rappresenta il modello migliore per fare approcciare alle due ruote i 

ragazzi autistici e anche, per esempio, i non vedenti, che guidano in tandem con un accompagnatore". Il prezioso 

acquisto è stato reso possibile grazie al finanziamento del bando comunale Urbis, voluto dall'assessora alle 

Politiche giovanili, Paola Romano. Il modello dell'handbike è specifico per progetti di avviamento al ciclismo, che 

possano formare piccoli atleti in grado di usare (da professionisti) le celebri biciclette guidate da Alex Zanardi. Per 

la ripartenza, la scuola di ciclismo Ballerini si apre a nuovi iscritti e accoglie i ragazzi (e le loro famiglie) che vogliano 

provare l'handbike e l'hugbike. "La bici degli abbracci è un tandem - scrive l'Asfa Puglia sul suo profilo facebook - La 

peculiarità di questo mezzo sta nel fatto che chi guida è la persona che siede dietro: tutto nasce dal sogno di un 

padre che vuole pedalare con il figlio autistico. Una piccola modifica per un grande, nobile, progetto". Grazie a 

Urbis, Pino Marzano ha anche tagliato il nastro della rinnovata "Accademia della bici" (con ciclofficina mobile e skill 

park, un'area ludico didattica), realizzata dal Gruppo sportivo ciclistico dilettantistico di Bari che ormai dal 1997 

opera a Bari, per portare avanti progetti che hanno come finalità l'organizzazione, la tutela e la promozione del 

ciclismo, con spirito inclusivo ed educativo. Da settembre saranno coinvolte anche le scuole del quartiere San 

Paolo. Per tutte le informazioni, è possibile scrivere a https://www.facebook.com/scuolaciclismoballerini/ 
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Nuova importante tappa nel percorso avviato dall'amministrazione per incoraggiare una mobilità urbana dolce e 

sostenibile: è stato istituito l’Ufficio Smart Mobility. 

Si tratta di una struttura articolata e trasversale, di supporto e sostegno per tutte le politiche di mobilità 

sostenibile e leggera. 

L’ufficio, che si occupa di biciclette e di tutte le altre le forme di mobilità “green” (monopattini, pedoni, cargo-bike 

e così via), ha la propria sede al Matitone. 

Qui uno sportello, con funzione di raccolta e gestione delle voci della collettività, sia in forma individuale che 

associata, accoglierà su appuntamento i cittadini e le associazioni che ne faranno richiesta. 

Lo sportello risponderà anche a necessità pratiche (informazioni sull’erogazione di contributi, incentivi, controlli 

sull’installazione delle colonnine di ricarica per mezzi elettrici, richiesta aree attrezzate per la sosta delle bici, 

segnaletica, partecipazione a bandi e così via) in tema di mobilità, sia a livello cittadino che nazionale (nuove 

regolamentazioni, nuove norme), quale punto informativo e di promozione. 

Il responsabile dell’Ufficio Smart Mobility è il professor Enrico Musso, ordinario di Economia dei trasporti 

nell’università di Genova e coordinatore della mobilità urbana sostenibile del Comune di Genova. 

Da oggi sono attivi un banner sulla homepage del sito del Comune di Genova e l’indirizzo e-mail 

smartmobility@comune.genova.it, a cui ci si potrà rivolgere per avere informazioni e fare proposte sui temi della 

mobilità sostenibile. 

Entro fine luglio sarà convocato un incontro a cui parteciperanno le 40 associazioni di Genova Rete Sostenibile che, 

insieme all’amministrazione, intendono rafforzare il modello di mobilità urbana attorno a trasporto pubblico, 

viabilità ciclabile e pedonale, micromobilità. Inoltre, saranno organizzate riunioni periodiche con i rappresentanti 

di Genova Rete Sostenibile nell’ottica di un dialogo sempre più efficace e strutturato. Tra le misure in fase di 

implementazione già concordate con le associazioni spicca la pubblicazione sul sito internet del Comune di alcune 

FAQ (Frequently Asked Questions) per rispondere alle domande più comuni sui temi connessi alla mobilità urbana. 

Chi è il Mobility Manager d’Area 



L’istituzione dell’Ufficio Smart Mobility nasce dalle necessità di dialogare con i cittadini e dare una linea di 

connessione tra le azioni di politica locale legate alla mobilità alternativa, al fine di valorizzare le strategie smart. A 

supporto delle attività dell’Ufficio Smart Mobility è coinvolta anche la struttura del Mobility Manager d’Area, che 

coordina i mobility manager delle aziende genovesi permettendo loro di conoscere ulteriormente e di incidere 

sulle scelte di mobilità dei dipendenti. Un tema diventato di recente attualità dopo che il Decreto Rilancio del 13 

maggio 2020 ha esteso l’obbligo anche alle aziende con più di 100 dipendenti – situate nei capoluoghi, nelle Città 

Metropolitane e nei comuni superiori ai 50 mila abitanti – di adottare, entro il 31 dicembre di ogni anno, un Piano 

degli Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL). In precedenza, l’obbligo valeva solo per le aziende con più di 300 

dipendenti. 

Il Mobility Manager d’Area del Comune di Genova è l’architetto Carla Gerbaudi. L’idea di un nuovo approccio alla 

mobilità urbana risale alla fine degli anni Novanta. Già il Decreto Ronchi del 1998 tentava di strutturare un nuovo 

approccio alla mobilità. Riqualificazione urbana, ottimizzazione degli itinerari in città, redistribuzione degli spazi 

sono stati alcuni degli obiettivi individuati dalla raccomandazione della Commissione Europea contenuta nel “libro 

arancio” “Cycling: the way ahead for town and cities”. In questo libro si invitava ogni amministrazione a "creare 

una ‘unità bicicletta’ quale condizione sine qua non per lo sviluppo di una politica ciclistica realistica ed efficace".  

Dall’analisi dei PSCL delle aziende genovesi risulta che gli spostamenti delle persone per motivi di lavoro o studio 

sono per il 60% compresi tra 3 e 10 km e il 27% non supera i 5 km. Di qui la necessità di spingere l’utilizzo di mezzi 

leggeri quali la bicicletta, attraverso una rete di itinerari ciclabili efficaci, sicuri e aperti ad altri mezzi di trasporto 

“green” come monopattini elettrici, cargo-bike e segway. Senza dimenticare poi gli itinerari per gli spostamenti a 

piedi che caratterizzano circa il 10% degli spostamenti quotidiani. Percorsi pedonali che arrivano al 23% se si 

considerano quelli integrati con i mezzi di trasporto pubblico di lunga percorrenza (treno e servizi extraurbani). 

"L’istituzione dell’Ufficio Smart Mobility – spiega l’assessore alla mobilità Matteo Campora – è una tappa 

fondamentale del processo che abbiamo avviato per dotare la città di un sistema di mobilità urbana più sostenibile 

e moderno. Invitiamo cittadini e associazioni ad utilizzare sportello e indirizzo e-mail per offrirci nuove idee e 

suggerimenti". 

"L’Ufficio è prima di tutto un canale di comunicazione attraverso il quale tutti i cittadini e le associazioni potranno 

segnalare idee e soluzioni verso una mobilità più leggera e meno impattante sull’ambiente e i consumi energetici, 

e il Comune potrà a sua volta informare sulle iniziative in corso – commenta il consulente e coordinatore della 

mobilità urbana sostenibile Enrico Musso – La costante informazione e collaborazione dovrebbe aiutare ed 

accelerare l’adozione di misure concrete ed efficaci, e promuovere davvero la mobilità “smart”, cioè intelligente. 

Redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

In soccorso del mondo dello spettacolo ora c’è parte del fondo di Solidarietà e Sviluppo da 5 milioni di euro di 

Intesa Sanpaolo Prossima. La struttura di Intesa Sanpaolo dedicata all’economia del bene comune ha appena 

sottoscritto un accordo con Federculture, Agis, Forum del Terzo Settore e Alleanza delle cooperative per sostenere 

un mondo che è tra i più colpiti dalla crisi economica e sanitaria causata dal Covid-19 e che sconta le maggiori 

difficoltà nella fase di ripartenza. Il fondo avrà un effetto leva che consentirà di concedere finanziamenti per un 

massimo di 25 milioni di euro a realtà più piccole periferiche e giovanili con particolari difficoltà di accesso al 

credito. Intesa Sanpaolo Prossima vuole aumentare il proprio impegno creditizio nel settore, oggi valutabile in 250 

milioni di euro, per sostenerne il rilancio. Con l’accordo la Banca promuove inoltre uno spazio di confronto nel 

quale gli operatori del comparto si incontrano in modo continuativo per definire modelli di sostenibilità sulla base 

delle rispettive esperienze con un approccio strutturale alla crescita che andrà a beneficio dell’intero settore. “Le 

realtà della cultura e dello spettacolo dal vivo adottando regole di gestione, rendicontazione, marketing, fund 

raising si renderanno più efficienti migliorando così le proprie possibilità di accesso al credito”, spiegano da Intesa. 

Distanziamento sociale e la conseguente riduzione di spettatori, la diminuita capacità economica delle famiglie, la 

crisi del turismo con una riduzione drastica della circolazione interna e internazionale, pesano sul settore cultura. 

“Questo e il comparto degli spettacoli dal vivo – afferma Marco Morganti, responsabile Intesa Sanpaolo Prossima – 

si trovano oggi nel bel mezzo di una tempesta perfetta, da trasformare in elemento di svolta verso una migliore 

sostenibilità rispetto al periodo pre-crisi”. Secondo Morganti le garanzie pubbliche, in fase di determinazione, 

aiuteranno il processo, ma proprio per questo bisogna preparare progettualità di breve e soprattutto di medio-

lungo termine, in modo condiviso con gli operatori. “La piattaforma che si sta formando – proseguono da Intesa 

Sanpaolo Prossima - è aperta a ogni soggetto che vorrà unirsi per rafforzare le imprese culturali, migliorarne la 

sostenibilità e accompagnarle verso la crescita”. Un’iniziativa che si aggiunge al Fondo nazionale per le imprese 

culturali garantito dallo Stato.  “Ci auguriamo solo che il giorno successivo alla conversione del decreto – afferma 

Andrea Cancellato, presidente di Federculture - il Ministero adotti i necessari decreti attuativi affinché il Fondo sia 

immediatamente utilizzabile dalle imprese culturali e del terzo settore che ne hanno assoluta necessità”. Con lui 

Francesco Maria Perrotta, delegato dell’associazione italiana dello spettacolo (Agis) e Claudia Fiaschi, portavoce 

del Forum nazionale del Terzo Settore. “La riduzione delle diseguaglianze tra persone e territori – sottolinea Fiaschi 

- passa anche dall’accesso alle opportunità culturali e di socialità di tutte le persone, e particolarmente di quelle 

più fragili, nonché dalla valorizzazione dei territori più marginali”. 

 

 



 

 

Per uno dei settori in maggiore difficoltà nella ripartenza 5 milioni di euro che con effetto leva diventano 25 

destinati agli enti più fragili: realtà piccole, periferiche, giovanili. Intesa Sanpaolo firma con Federculture, Agis, 

Forum del Terzo Settore e Alleanza delle Cooperative un accordo di rilancio. La Banca è già impegnata nel settore 

con 250 milioni di euro di crediti 

La struttura di Intesa Sanpaolo dedicata all’Economia del Bene Comune, Intesa Sanpaolo Prossima ha sottoscritto 

un accordo con Federculture, Agis, Forum del Terzo Settore e Alleanza delle cooperative - principali soggetti italiani 

impegnati nel settore cultura e spettacolo dal vivo - per sostenere un mondo che è tra i più colpiti dalla crisi 

economica e sanitaria causata dal Covid-19 e che sconta le maggiori difficoltà nella fase di ripartenza. 

Per il rilancio del settore culturale, quindi la Banca metterà a disposizione una quota del proprio Fondo di 

Solidarietà e Sviluppo di 5 milioni di euro, con un effetto leva che consentirà di concedere finanziamenti per un 

massimo di 25 milioni di euro a realtà più piccole periferiche e giovanili con particolari difficoltà di accesso al 

credito. L’obiettivo di Intesa Sanpaolo Prossima è aumentare ulteriormente il proprio impegno creditizio nel 

settore, oggi valutabile in 250 milioni di euro, per sostenerne il rilancio. 

«Fare rete con i soggetti economici in settori di primario interesse per il Paese è una delle linee di azione che da 13 

anni ci identifica meglio. Gli effetti - come dimostrano le nostre esperienze nell’ambito dell’infanzia, dello sport e 

dei servizi socio-sanitario-assistenziali - sono un miglioramento decisivo nell’accesso al credito e una migliore 

sostenibilità. La cultura e gli spettacoli dal vivo si trovano oggi in una “tempesta perfetta”, da trasformare in 

elemento di svolta verso una sostenibilità migliore rispetto a quella pre-crisi» commenta Marco Morganti, 

responsabile Intesa Sanpaolo Prossima. «La presenza di garanzie pubbliche, oggi in fase di determinazione, aiuterà 

il processo, ma proprio per questo bisogna preparare progettualità di breve e soprattutto di medio-lungo termine, 

in modo condiviso con gli operatori. La piattaforma che si forma oggi è aperta a ogni soggetto che vorrà unirsi per 

rafforzare le imprese culturali, migliorarne la sostenibilità e accompagnarle verso la crescita». 

Con l’accordo la Banca promuove inoltre uno spazio di confronto nel quale gli operatori del comparto si incontrano 

in modo continuativo per definire modelli di sostenibilità sulla base delle rispettive esperienze con un approccio 

strutturale alla crescita che andrà a beneficio dell’intero settore. Questo strumento, di valenza strategica secondo 

l’esperienza già maturata dalla Banca in altri settori come l’infanzia, lo sport e i servizi socio-sanitario-assistenziali, 

viene quindi avviato oggi a vantaggio di una delle economie più qualificanti del Paese. Adottando regole di 

gestione, rendicontazione, marketing, fund raising tratte dalle esperienze più virtuose, le realtà della cultura e 

dello spettacolo dal vivo si renderanno più efficienti migliorando così le proprie possibilità di accesso al credito. 

«Sappiamo bene quanto la crisi di questi mesi abbia colpito il Paese e il settore della cultura in particolare. 

L’accordo con Intesa Sanpaolo Prossima e gli altri partner aiuterà le imprese culturali, in particolare quelle più 

fragili e meno strutturate per affrontare i rovesci della crisi, a superare il guado dell’emergenza e sarà un utile 

strumento per innovare i modelli produttivi dell’offerta culturale, rafforzandoli e rendendoli più sostenibili. 

Un’iniziativa», sottolinea Andrea Cancellato, presidente di Federculture, «che non è in contraddizione ma integra il 

Fondo nazionale per le imprese culturali garantito dallo Stato, inserito nel “decreto rilancio”. Ci auguriamo che il 



giorno successivo alla conversione del decreto il ministero adotti i necessari decreti attuativi affinché il Fondo sia 

immediatamente utilizzabile dalle imprese culturali e del terzo settore che ne hanno assoluta necessità». 

«Gli effetti che la crisi ha avuto sul settore dello spettacolo dal vivo sono sotto gli occhi di tutti» aggiunge 

Francesco Maria Perrotta, delegato Agis. «Non si tratta di una forma di intrattenimento che si è fermata - e 

probabilmente, nella sua forma piena, resterà ferma ancora per un po’ - ma si tratta di un ulteriore pezzo di 

economia, non così insignificante vista la nostra tradizione, nonché di un pezzo importante di welfare che è venuto 

a mancare. L’iniziativa che stiamo mettendo in campo grazie a Intesa Sanpaolo Prossima non offre solo strumenti 

per ridare vigore al grande patrimonio di attività culturali, di cui siamo tra i principali detentori al mondo, ma vuole 

rappresentare una rete di solidarietà per lo sviluppo futuro del settore culturale e creativo, per consentirgli di 

assumere quel ruolo di core business che, senza dubbio, gli spetta». «La riduzione delle diseguaglianze tra persone 

e territori passa anche dall’accesso alle opportunità culturali e di socialità di tutte le persone, e particolarmente di 

quelle più fragili, nonché dalla valorizzazione dei territori più marginali» sottolinea Claudia Fiaschi, Portavoce 

Forum nazionale del Terzo Settore. «La creazione di un’offerta culturale di prossimità, la promozione dei siti 

culturali minori sono solo alcuni esempi delle iniziative che vengono realizzate dal mondo del Terzo settore sia 

associativo che imprenditoriale, da sempre in prima linea anche negli ambiti della cultura e dello spettacolo dal 

vivo. Un impegno fortemente messo in crisi da questa emergenza, ma dal quale, siamo convinti, dipenderà anche 

la ripartenza del Paese. Riteniamo quindi preziosa questa alleanza che getta le basi di collaborazioni e investimenti 

sulle reti del Terzo settore culturale, sulle periferie e sui giovani». 

Superata la fase di emergenza sanitaria che ha richiesto interventi in prevalenza a fondo perduto o con garanzia 

pubblica per il sollievo dei lavoratori, nella fase di rilancio l’obiettivo dell’accordo è predisporre le condizioni che 

consentano attraverso il credito - di breve e soprattutto di medio/lungo termine - lo sviluppo del Sistema cultura 

con una sostenibilità complessiva migliore di quella precedente la crisi. Su questo mondo, infatti, gravano sia gli 

effetti non ancora calcolati del distanziamento sociale, con l’inevitabile riduzione di presenze fisiche, sia quelli 

collegati alla diminuita capacità economica delle persone e delle famiglie, cui si aggiunge la crisi del turismo con 

una riduzione drastica della circolazione interna e internazionale. 

Mettendo in sinergia le rispettive risorse e competenze per assicurare indirizzo e sostegno al sistema cultura 

superando la tradizionale fragilità che caratterizza molti operatori del settore, gli attori coinvolti nell’accordo si 

propongono di intercettare i Fondi di garanzia pubblici attivati per migliorare l’accesso al credito e di valutare con 

più completezza i modelli di business dei vari settori culturali (teatro, musica dal vivo, festival, musei) per facilitare 

l’erogazione di credito di lungo periodo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Presentazione del rapporto alla Camera. Il direttore dell'Ang, De Maio: "Il Paese e l'Europa tutta devono ripartire 

dai ragazzi che si sono impegnati in questi mesi così difficili. La sfida che ci attende non ammette risposte non 

all'altezza". Il 79% dei giovani dichiara di essere felice. E l'emergenza sanitaria li ha resi più propensi al 

cambiamento (54%) 

ROMA - "L'Italia di oggi esce da una crisi sanitaria e si appresta ad affrontarne una sociale paragonabile ad una 

ricostruzione. Va detto molto chiaramente: questa ricostruzione, se non vedrà coinvolti attivamente i nostri 

giovani non ci consentirà di risollevare il Paese". Lo ha detto Domenico De Maio, direttore dell'Agenzia nazionale 

giovani (Ang), nel corso della presentazione del rapporto alla Camera.  

"Il Paese e l'Europa tutta devono ripartire dai ragazzi che si sono impegnati in questi mesi così difficili. Sono la 

speranza che una luce in fondo al tunnel ci sarà. La sfida che ci attende non ammette risposte non all'altezza, non 

ammette tentennamenti, non ammette infine una sconfitta. L'Agenzia nazionale per i giovani è pronta a fare la 

propria parte quale presidio di democrazia e partecipazione", ha sottolineato. Il 79% di loro si dichiara felice "Dopo 

le paure e le preoccupazioni che hanno invaso la nostra dieta mediatica di questi ultimi mesi, i giovani possono 

percepirsi felici? Il 79% di loro dichiara di esserlo". È quanto emerso da una indagine Ipsos citata dalla relazione 

dell'Agenzia nazionale giovani, illustrata dal direttore De Maio. "I più positivi sono i più giovani tra i giovani, i 14-

19enni, che ancora non si trovano a dover fare i conti con il mercato del lavoro e con l'esigenza di indipendenza 

economica", si legge nel rapporto. "Ma la felicità sta nel qui ed ora, nei progetti a breve termine realisticamente 

realizzabili date le condizioni. Proiettarsi alla vita ideale crea invece frustrazione: seppur felici, due giovani su tre 

dichiarano infatti di vivere una vita reale ben lontana dalla vita ideale che vorrebbero per loro stessi. Il Covid ha 

lasciato qualche traccia indelebile nei ragazzi? 

 In primis i ragazzi hanno imparato ad apprezzare di più il valore della loro vita (60%) che mai in modo così 

prepotentemente evidente appare interconnessa con quella degli altri (57%). E non solo, l'emergenza sanitaria ha 

reso loro ancora più propensi al cambiamento (54%), in un moto di continuo adattamento in cui i giovani, più delle 

altre generazioni, erano già prima in grado di muoversi. Consapevoli che gli effetti negativi del Covid ci saranno da 

qui per i prossimi anni, più di un giovane su tre è preoccupato principalmente per la propria situazione lavorativa e 

quindi economica per altro già decisamente compromessa anche prima dell'arrivo del virus".  

Chi partecipa a programmi dell’Ue ha più chance sul lavoro Nella relazione dell'Agenzia nazionale giovani anche 

una ricerca di R.A.Y. (Research-based Analysis and Monitoring of European Youth Programmes) realizzata da un 

network europeo costituito da ricercatori, istituti di ricerca, università e Agenzie nazionali del Programma 

Erasmsus+ Gioventù in Azione ed European Solidarity Corps.  Secondo lo studio, l'80% dei ragazzi che partecipa ai 

programmi europei ritiene di avere maggiori chanches lavorative. "Ad incidere su questo dato (80%) è 



l'acquisizione delle soft skills, capacità ed abilità non legate ad una specifica conoscenza tecnica ma di qualità 

personali e comportamentali che favoriscono una prestazione lavorativa di alta qualità". (DIRE) 

© Copyright Redattore Sociale 

 

 


	SELEZIONE STAMPA
	La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la respons...


